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f r ag io femmin i l e debbono essere t e m p e r a n t i 
e debbono a rmars i di paz ienza , ed a t t en -
dere il m o m e n t o in cui nel paese e ne l l a 
r a p p r e s e n t a n z a nazionale l ' idea del suf f ra-
gio femmini le possa t r o v a r e il confor to con-
sen t i to da u n a comple ta va lu taz ione di 
t u t t i gli e lement i , che vogl iono essere con-
s idera t i per la soluzione del p rob lema . 

È per ques ta premessa che io non po-
t r e i oggi dare il mio vo to ad un ordine del 
giorno che volesse u n ' a t t u a z i o n e i m m e d i a t a 
de l l ' e l e t to ra to delle donne . 

E poiché, d ' a l t r a pa r t e , non voglio vo-
t a r e con t ro il pr incipio del suffragio fem-
minile, mi as ter rò dal vo to . 

C A B R I N I . Chiedo di par la re per f a r e 
u n a dichiarazione di vo to . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C A B R I N I . Con a l t r i colleghi ho da to la 

mia adesione a l l 'o rd ine del giorno che por ta 
f r a le pr ime firme quella dell ' onorevole 
F e r d i n a n d o Mart in i , nel desiderio di pro-
vocare dalla Camera una manifes taz ione a 
f avore della estensione del suffragio alla 
donna . 

Le osservazioni f a t t e dal l 'onorevole Tre-
ves e dal l 'onorevole pres idente del Consi-
glio ed anche alcune parole de t t e recente-
m e n t e dall ' onorevole F e r d i n a n d o Mar t in i 
m e t t o n o me ed a l t r i colleghi nella condi-
zione di d ich ia ra re che, m e n t r e d a v a m o il 
nos t ro assenso a q u e s t ' o r d i n e del giorno, 
r i m a n e v a ben fe rmo nell ' an imo nos t ro e 
nel nostro pensiero il p ropos i to di vo t a r e 
cont ro quella q u a l u n q u e propos ta che mi-
rasse a da re alla classe d i r igente il vo to 
p lur imo, es tendendo il vo to sMtanto a d 
u n a p a r t e delle donne . 

B I S S O L A T I . Mi associo a ques ta dichia-
raz ione perchè sono so t toscr i t tore dello 
stesso ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Toscanell i 
ha chiesto di pa r l a r e per f a re una dichia-
razione di vo to . Ne ha faco l tà . 

T O S C A N E L L I . H o p re sen ta to un ar t i -
colo sos t i tu t ivo a l l ' a r t i co lo 22 della legge, 
c redendo chefosse que l l a l a sede-opportuna.. . 

P R E S I D E N T E . -Verrà in discussione a 
suo t e m p o l ' a r t ico lo 22! 

T O S C A N E L L I , P e r m e t t a , onorevole Pre-
s idente . La vo t az ione a t t u a l e p o t r e b b e ren-
dere inu t i l e la discussione, e qu ind i mi pre-
me di dichi arare che il mio conce t to era di 
da re il vo to alla donna r i c h i a m a n d o un ri-
cordo storico, quello della nos t ra Toscana. . . 
(Oh! oh! — Rumori). 

I n ques to m o m e n t o , da l modo come è 
pos ta la ques t ione da l l ' onorevole Treves, 

devo r iconoscere anch ' io che, in rea l t à , sei 
milioni di donne t u t t e insieme sono t r o p p e . 
(Ilarità). Così, non volendo preg iudicare la 

I quest ione, perchè r i t engo che la donna 
| abbia pieno d i r i t to al vo to ammin i s t r a t i vo 
| quando f u n g e da pater familias, mi associo 
j a l l 'onorevole F e r d i n a n d o Mart in i , e mi 
i as tengo dalla vo taz ione . 

T U R A T I . Chiedo di pa r l a re per fa re 
! u n a d ichiaraz ione di vo to , 
i P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 
j T U R A T I . I n sostanza, la mia impres-
j sione è ques ta . Si t r a t t a di avere o no la 
, convinz ione reale che sia ut i le m a n d a r e 
i a v a n t i la causa del vo to alla donna . 

Se si t r a t t a la ques t ione col sorriso abi-
t u a l e degli i t a l ian i q u a n d o pa r l ano di que-

, sti a rgoment i , al lora il vo to è un a t t o di 
ga lan te r i a e la soluzione si può r i m a n d a r e 
alla prossima legis la tura , alla vent ic inque-

! sima, a q u a n d o si vuole. Doman i si f a r à 
! c redenza , oggi no ; e i n t a n t o si sta in buon i 
' r a p p o r t i colle nos t re amiche. (Si ride). Ma 
I se si crede che quelle buone ragioni , che 
| l 'onorevole Giol i t t i ha così bene i l lus t ra to 
1 per dare il vo to a t u t t i i maschi, anche se 
| ana l fabe t i , ragioni sociali, ragioni civili, 
! ragioni economiche, ragioni di difesa di 
; classe, ecc. mili t ino ugualmente , come per 
' gli uomini , così per le donne; e allora si 
' vo ta il nos t ro ordine del giorno. 

Su questo non vi è possibilità di sofismi 
I e di discussioni. P r ima , disse già l 'onore-
i vole Giolitti , alle donne daremo le r i fo rme 
• del codice civile. L 'onorevo le Schanzer , 

per esempio, dice che, se mai, dovrebbe 
I essere l 'oppos to . Comunque , è un circolo 
j vizioso. Si va ne l l ' acqua per i m p a r a r e a 
1 n u o t a r e ; q u a n d o le donne a v r a n n o il vo to , 
I o t t e r r anno le a l t re r i fo rme che le interes-
l sano. 

Ma il p roblema, si soggiunge, non è m a -
| t u r o . A m m e t t i a m o l o ; ma nega temi in co-
! scienza, se pote te , che, se l 'onorevole Gio-
, l i t t i , q u a n d o si è f a t t a la discussione del-
| l ' e l e t to ra to polit ico, avesse d e t t o con quella 
j chiarezza e con quella l impidezza che lo 
| d is t inguono t a n t o : «bad iamo, non facciamo 
ì dei sal,ti eccessivi ; il vo to t u t t o a un t r a t t o 
' a t u t t i i maschi a n a l f a b e t i e alle donne è 
| t r o p p o : . . . cominciamo, q u a n t o alle donne, 
' dal solo vo to ammin i s t r a t i vo » ; ebbene, 

t u t t i t rove rebbe ro oggi che la r i fo rma è le-
g i t t i m a e che il p rob lema è m a t u r o , m e n t r e , 

I pochi mesi fa, non era m a t u r o neanche 
quello degli ana l fabe t i . . . (Commenti). I l 
Paese non l 'ha chiesto, e neanche noi l ' ab -
b iamofor t i s s imamente vo lu to . . . (Commenti). 


